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Oggetto: DIRETTIVA Lavori Somma urgenza. Art 163 D.LGS 50/2016. 

Al fine di orientare ed uniformare l'iter procedurale del ricorso all'istituto della "somma urgenza" 
di cui all'art. 163 delD.Lgs 50/2016, nello spirito collaborativo teso al miglioramento dell'azione 
amministrativa, si ritiene utile precisare alcuni concetti. 
1. Riferimenti normativi 
L'istituto della "somma urgenza" è disciplinato dall' art. 163 del D.Lgs 50/2016 "Procedure in 
caso di somma urgenza e di protezione civile" precedentemente dall' art. 176 del DPR 207/10, ed 
ancora prima dall'art. 24, comma 1, lett. a), della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m. e dell'art. 
41, comma 1, punto 5), del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. 
La norma testualmente dispone che: 
1. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il soggetto fra il responsabile del procedimento e il tecnico 
dell'amministrazione competente che si reca prima sul luogo, può disporre, contemporaneamente alla redazione del verbale, in cui sono indicati i 
motivi dello stato di urgenza, le cause che lo hanno provocato e i lavori necessari per rimuoverlo, la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 
200.000 euro o di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. 
2. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad uno o più operatori economici individuati dal responsabile del 
procedimento o dal tecnico dell'amministrazione competente. 
3. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di preventivo accordo la stazione appaltante'può 
ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari 
ufficiali di riferimento, ridotti del 20 per cento, comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 
intendono definitivamente accettati. 
4. Il responsabile del procedimento o il tecnico dell'amministrazione competente compila entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione dei lavori una 
perizia giustificativa degli stessi e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura della 
spesa e alla approvazione dei lavori. Qualora l'amministrazione competente sia un ente locale, la copertura della spesa viene assicurata con le 
modalità previste dall'articolo 191, comma 3i, e 194 comma 1, lettera e)2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni e 
integrazioni. 
5. Qualora un'opera o un lavoro, ordinato per motivi di somma urgenza, non riporti l'approvazione del competente organo dell'amministrazione, la 
relativa realizzazione è sospesa immediatamente e si procede, previa messa in sicurezza del cantiere, alla sospensione dei lavori e alla liquidazione dei 
corrispettivi dovuti per la parte realizzata. 
6. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del presente articolo, anche il verificarsi degli eventi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, ovvero la ragionevole previsione, ai sensi dell'articolo 3 della medesima legge, dell'imminente verificarsi di detti 
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Va rilevato dunque come il presupposto dell'urgenza nei termini esposti, per il ricorso 
all'affidamento in economia dei lavori, deve essere illustrato in termini rigorosi nell'apposito 
verbale, nel quale devono essere indicati in modo indefettibile i motivi dello stato di urgenza, le 
cause che lo hanno provocato ed i lavori necessari per rimuoverlo. 
Detto verbale, unitamente ad una perizia giustificativa dei lavori, da redigersi a cura del 
responsabile del procedimento o del tecnico incaricato entro 10 giorni dall'esecuzione dei 
lavori,deve essere trasmesso alla stazione appaltante e, per essa, al dirìgente competente alfine di 
procedere, con le modalità di seguito indicate, alla copertura della spesa e dell 'approvazione dei 
lavori. 
3. Elementi contabili 
L'art. 163 comma 4 del D.Lgs 50/2016 dispone che nel caso di esecuzione dei lavori con procedura 
di somma urgenza, la copertura della spesa viene assicurata con le modalità previste 
dall'art. 191,comma 3, e 194 comma 1 lett. e) del D.Lgs 267/2000 e successive modificazione e 
integrazioni. A seguire il comma 5 dispone altresì che qualora un'opera o un lavoro, ordinato per 
motivi di somma urgenza, non riporti l'approvazione del competente organo dell'amministrazione, 
la relativa realizzazione è sospesa immediatamente e si procede, previa messa in sicurezza del 
cantiere, alla sospensione dei lavori e alla liquidazione dei corrispettivi dovuti per la parte 
realizzata. 
3.1 Fondi sufficienti 
Per quanto concerne la fattispecie dell'ordinazione di lavori di somma urgenza in presenza di 
adeguati fondi nel bilancio, in assenza di specifica previsione normativa, si ritiene che la stessa sia 
regolata dalla disciplina generale in tema di impegni e ordinazione dì spesa (artt. 191, commi 1 e 
4, e 194 TUEL). 
Pertanto in presenza in bilancio dì fondi sufficienti (quando esiste in bilancio una voce dì spesa 
avente ad oggetto specificamente somme urgenze oppure anche in presenza di un capitolo dì spesa 
avente un oggetto conforme alla natura dei lavori eseguiti in somma urgenza), dopo aver ricevuto 
da parte del RUP (o altro tecnico competente) gli atti relativi ali 'ordinazione dei lavori (verbale e 
perizia ) il dirigente procede ali 'assunzione di impegno ed alla successiva richiesta di attestazione 
della relativa copertura al Dirigente del servizio finanziario (ex art. 153, comma 5, TUEL), 
mediante Determinazione Dirigenziale; contestualmente gli estremi dell'atto adottato vanno 
comunicati al terzo appaltatore (tendendo conto che, come prevede l'art. 191 comma 1, TUEL, fino 
alla ricezione di tale comunicazione quest'ultimo può rifiutarsi di eseguire la prestazione). 
La valutazione della sufficienza o meno dei fondi per l'esecuzione di lavori di somma urgenza, da 
effettuarsi a cura del dirigente competente, dipende dalla strutturazione del singolo bilancio, come 
approvato dal Consiglio comunale e specificato, con il piano esecutivo di gestione, dalla Giunta. 
Pertanto il dirigente deve valutare la presenza di risorse sufficienti negli interventi a lui assegnati 
e, se necessario, promuovere la variazione del piano esecutivo di gestione da parte della Giunta (ex 
art. 169 TUEL). 
Solo nel caso in cui invece non vi siano nei capitoli o interventi assegnati sufficienti risorse, per 
reperirne di ulteriori, il dirigente, ai sensi dell'art. 191, comma 3, del TUEL deve proporre alla 
Giunta di investire della competenza il Consiglio in aderenza ai principi generali (specificati, per il 
caso di specie dei lavori di somma urgenza, dal novellato art. 191, comma 3) così come sopra 
detto. 
3.2 Fondi insufficienti 
Il nuovo testo dell'art. 191, comma 3, del d.lgs. n. 267/2000, come sostituito dall'art. 3, comma 1, 
lett. i), del d.l. n. 174/2012, convertito con legge n. 213/2012, specifica l'ambito applicativo della 
disposizione rispetto alla previgente formulazione, prevedendo che, per i lavori pubblici di somma 
urgenza, la Giunta, qualora i fondi specificamente previsti in bilancio si dimostrino insufficienti, 
entro venti giorni dall'ordinazione fatta a terzi sottopone al Consiglio il provvedimento di 
riconoscimento della spesa con le modalità previste dall'articolo 194, comma 1, lettera 
e),prevedendo la relativa copertura finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la rimozione 



dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. 
Il comma prosegue precisando che il provvedimento di riconoscimento sia adottato dal Consiglio 
entro 30 giorni dalla data di deliberazione della proposta da parte della Giunta (e comunque entro 
il 31/12 dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine). 
Infine, circa la comunicazione al terzo interessato, la norma dispone che sia data contestualmente 
all'adozione della deliberazione consiliare. 
La novella legislativa ha disciplinato in maniera specifica l'ipotesi (abbastanza ricorrente) in cui, a 
fronte della necessità dì ordinare lavori di somma urgenza per prevenire il rischio di pericoli o 
riparare il danno per l'incolumità pubblica, i fondi specificamente previsti in bilancio si dimostrino 
insufficienti. 
La norma, in sostanza, in assenza di adeguati stanziamenti a bilancio, rimette al Consiglio, organo 
sovrano in materia, la responsabilità di verificare la necessità della spesa ordinata per la 
rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità e di approvare la relativa copertura 
finanziaria proposta dalla Giunta (utilizzando le risorse previste dall'art. 193, comma 3, e 
194, comma 3, del TUEL). Ribadito che, trattandosi di procedura derogatoria a quella ordinaria di 
spesa la stessa deve essere applicata in maniera restrittiva e che deve, in ogni caso, essere seguita 
da una rigorosa "regolarizzazione" a posteriori che riconduca tale spesa anomala nell'ambito 
della contabilità ordinaria dell'Ente, "Il rinvio all'art. 194 TUEL è da intendersi unicamente 
riferito alla forma dell'atto e alla competenza dell'Organo (Consiglio) e quindi si ritiene che in 
nessun caso debba operare, per il riconoscimento della spesa, il limite "degli accertati e dimostrati 
utilità ed arricchimento per l'Ente " ( Corte Conti Piemonte Delibera n. 360/2013/SRCPIE/PAR). 

3.3 Fondi insufficienti in bilancio e senza riconoscimento dall'Organo Consiliare 
Nel caso in cui il Consiglio, invece, non provveda al predetto riconoscimento, troverà applicazione 
V art. 163, comma 5, del D.Lgs 50/2016 il quale dispone che "Qualora un' opera o un lavoro, 
ordinato per motivi di somma urgenza, non riporti l'approvazione del competente organo 
dell'amministrazione, la relativa realizzazione è sospesa immediatamente e si procede, previa messa in 
sicurezza del cantiere, alla sospensione dei lavori e alla liquidazione dei corrispettivi dovuti per la parte 
realizzata". Inoltre i lavori potrebbero rimanere a carico del solo funzionario ordinatore in assenza 
del riconoscimento, da parte del Consiglio (ai sensi dell'ordinaria regola posta dall'art. 
194,comma 1, lett. e, del TUEL), dell'utilità di tale quota parte di lavori e del conseguente 
arricchimento per l'ente locale (ex art. 191, comma 4, TUEL). 

4. Ulteriori adempimenti 
Ora l'art. 163, comma 10 del D.LGS 50/2016 impone ulteriori adempimenti in capo all'Ente in 
caso di adozione di procedure di somma urgenza. 
In particolare il comma 10 dispone che sul profilo del committente sono pubblicati gli atti relativi 
agli affidamenti dì somma urgenza, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie. Contestualmente, e 
comunque in un termine congruo compatibile con la gestione della situazione di emergenza, 
vengono trasmessi all'ANAC per i controlli di competenza, fermi restando i controlli di legittimità 
sugli atti previsti dalle vigenti normative. 
Per quanto sopra esposto si invitano le SS.W.: 
- a valutare attentamente la ricorrenza delle circostanze che consentono il ricorso alle procedure 
di somma urgenza; 
- a rispettare la tempistica stabilità dell'art. 191 del TUEL relativa alla fase di regolarizzazione 
della spesa, in caso di fondi insufficienti; 
- a garantire il rispetto dei princìpi di trasparenza, economicità e buon andamento della pubblica 
amministrazione; 
- a pubblicare sul profilo del committente gli atti relativi agli affidamenti di somma urgenza, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie 
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- a trasmettere contestualmente, o comunque in un termine congruo compatibile con la gestione 
della situazione di emergenza, all'ANAC per i controlli di competenza, gli atti relativi agli 
affidamenti di somma urgenza. 
La presente direttiva, che verrà pubblicata nella Sezione Amministrazione trasparente- prevenzione 
della corruzione, costituisce misura di intervento ai fini della Legge Anticorruzione del 6 novembre 
2012, n. 190 e pertanto la sua applicazione, in materia di atti dirigenziali, sarà oggetto di esame 
nell'ambito dei controlli amministrativi e nel rispe' ' ™ ' ' ne della 
Corruzione 2017/2019. 


